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POPPI 
 

Dopo essere stata una Distribuzione governativa nel Dipartimento dell’Arno (il 112), durante la Restaurazione venne 

declassata al grado di “comunitativa” fino al 1° luglio 1843, quando le venne ufficialmente riconosciuto il titolo di 

Distribuzione regia di 4ª classe.  

 

N° BOLLI DATE USO COL. RARITÀ 

1 

 

 
 

7.1843  -  7.1844 P Nero NC 

2 

 

 
 

 
 

(8.1844)  -  (9.1844) P Nero - 

3 

 

 
 

10.1844  -  3.1851 P/A Nero C 

4 

 

 
 

7.1843  -  22.1.1851 P Nero R2 

5 

 

PER 

CONSEGNA 

 

--- - - - 

6 

 

 
 

7.1843  -  7.1844 A Nero - 
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N° 1 Si tratta del bollo nominativo facente parte della fornitura inviata da Firenze il 1° luglio 1843, giunta a Poppi il 3 

dello stesso mese. 

 

N° 2 Per quanto sia probabile che l’ufficio abbia utilizzato il lineare accoppiato al datario in partenza, tra agosto e 

settembre del 1844, tale combinazione non è stata ancora rinvenuta. 

 

N° 3 Si tratta del doppio cerchio definitivo, usato anche nel successivo periodo filatelico, nonostante abbia manifestato 

un degrado piuttosto rapido. 

 

N° 4 (11) Di questo bollo, attualmente, sono note solo 6 impronte nel periodo prefilatelico, 2 delle quali su lettere non 

databili. 

 

N° 5 (-) Il bollo di raccomandazione dell’ufficio non è noto durante il periodo prefilatelico. 

 

N° 6 (21) Del datario muto, usato solo in arrivo fino al luglio del 1844, non abbiamo elementi sufficienti di valutazione. 

 

 
 

Arezzo, 17.6.1843. Lettera d’ufficio per Arcidosso, bollata per ragioni sconosciute a Poppi e in seguito rispedita a Piti-

gliano, dove giunse ai primi di luglio, dopo essere transitata a San Quirico il giorno 5. Il documento, tutt’altro che 

semplice da interpretare (anche per l’insolita tassa di 12 crazie), rappresenta comunque la prima data d’uso dei bolli di 

Poppi, in quanto gli stessi erano stati consegnati al Distributore, che ne aveva accusato la ricevuta, da solo 2 giorni, il 3 

di luglio. 


